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Art. 62 - Nuove costruzioni nelle aree agricole  (STATO VIGENTE) 

 
− Disposizioni generali 

Le concessioni edilizie per la realizzazione di nuove abitazioni, gli ampliamenti e/o ricostruzioni di abitazioni 
preesistenti, sono rilasciate esclusivamente ai proprietari dei fondi o agli aventi titolo  nel rispetto delle norme della L.R. 
13/90 e della L.10/77.  

I suindicati edifici possono essere realizzati esclusivamente in funzione dell’attività agricola e delle esigenze 
abitative dell’imprenditore a titolo principale singolo o associato, in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione 
vigente in materia.  

Le concessioni edilizie per la realizzazione  di attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento 
dell’attività agricola, come silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, antiparassitari, 
ricoveri per bestiame, edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta di 
liquami di origine zootecnica, serre, costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli, edifici per industrie forestali, sono rilasciate ai proprietari dei fondi o agli 
aventi titolo  nel rispetto delle norme della L.R. 13/90 e della L.10/77.  

I suindicati edifici possono essere realizzati esclusivamente in funzione dell’attività agricola dell’imprenditore 
singolo o associato, in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione vigente in materia. 

 
Tutte le nuove costruzioni da realizzare sul territorio agricolo, la loro necessità e la loro destinazione, deve 

risultare da un piano aziendale o interaziendale ai sensi della legislazione regionale vigente; il piano aziendale o 
interaziendale deve essere allegato alla domanda di concessione edilizia. 

Il piano aziendale può essere sostituito da una semplice relazione illustrativa per i soggetti che, pur non 
risultando imprenditori agricoli a titolo principale, ai sensi della legislazione vigente, esercitano l’attività di allevamento 
zootecnico, coltivano in serra e lavorano, conservano, commercializzano prodotti agricoli, secondo le disposizioni della 
L.R. 13/90.  

 
Nelle zone agricole sono ammesse soltanto le nuove costruzioni che risultino necessarie per l’esercizio delle 

attività dirette alla coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame e alle altre attività produttive 
connesse, ivi compreso l’agriturismo, ed in particolare: 
1. abitazioni necessarie per l’esercizio dell’attività agricola; 
2. ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti da parte dell’imprenditore agricolo; 
3. attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell’attività agricola, come silos, serbatoi idrici, 

depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, antiparassitari, ricoveri per bestiame; 
4. edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta di liquami di origine 

zootecnica; 
5. serre; 
6. costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
7. edifici per industrie forestali; 
8. opere di pubblica utilità che debbono sorgere necessariamente in zona agricola. 

 
Tutte le concessioni edilizie relative alle nuove costruzioni, sono rilasciate previo accertamento dell’esistenza di 

infrastrutture sufficienti, per quanto riguarda le vie di accesso, l’elettricità e l’acqua potabile o della programmata 
realizzazione delle stesse da parte del Comune o, infine, dell’assunzione di impegno da parte dell’interessato a 
realizzarle contestualmente agli edifici. 

Il comune, attraverso i propri uffici o i servizi decentrati di agricoltura, foreste e alimentazione, verifica la 
sussistenza dei requisiti di imprenditore agricolo a titolo principale o di imprenditore agricolo di cui ai punti precedenti, 
nonché la conformità degli interventi proposti ai piani zonali agricoli o ai piani aziendali o interaziendali. 

Si applicano inoltre, in relazione alla parte del territorio agricolo sulla quale ricadono gli interventi di nuova 
edificazione, le disposizioni di cui ai precedenti articoli 59 e 60. 

Per la costruzione di edifici in zona agricola sulla piana del torrente Tesino, si prescrive che la quota d’imposta 
dei fabbricati debba superare di minimo m.2, quella indicata di sicurezza relativamente al regime idraulico del torrente 
Tesino medesimo e rappresentata dalla linea di perimetrazione dell’area di esondazione (Elaborati 2, 2A e 2B e art. 33 
N.T.). 
 
− Nuove costruzioni di abitazioni necessarie per l’esercizio delle attività 

Nuove residenze in zone agricole sono ammesse solo quando l’impresa agricola sia sprovvista di una abitazione 
adeguata alle esigenze della famiglia coltivatrice per l’ordinario svolgimento dell’attività agricola. 

L’adeguatezza dell’abitazione alle esigenze della famiglia coltivatrice si determina attribuendo ad ogni membro 
della famiglia medesima uno spazio massimo pari a mc. 120, comprensivo degli spazi sia di uso privato che comune 
fermo restando la verifica prevista dalla L.R. n.13/90 da parte dei servizi decentrati agricoltura e foreste. 



 
 
 
Nella famiglia coltivatrice sono compresi tutti i conviventi legati da vincolo di parentela o affinità, anche se non 

impegnati direttamente nell’attività agricola e le persone a loro carico. 
Ferma restando la densità fondiaria massima di IF = 0.03 mc/mq, applicata a tutti gli appezzamenti di terreno 

contigui, anche se divisi da infrastrutture stradali, ferroviarie, corsi d’acqua e canali, purché compresi entro i confini del 
comune di appartenenza o di comuni limitrofi, per ogni impresa agricola sprovvista di casa colonica è consentita la 
costruzione di un solo fabbricato il cui volume complessivo va commisurato alle esigenze della famiglia coltivatrice, 
senza mai superare i mc.1.000 fuori terra. 

Le nuove abitazioni devono interpretare le necessità abitative del nucleo familiare utilizzando tipi edilizi, 
tecniche costruttive, materiali, finiture, ecc., consoni a quelli storicamente consolidati  e in grado di rappresentare 
correttamente il rapporto fra le medesime e il territorio agricolo. 

Le costruzioni di nuove abitazioni devono avere le seguenti caratteristiche: 
− altezza massima di ml. 7,50 misurati a valle per i terreni in declivio; 
− distanza minima dai confini di ml. 20,00; 
− distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione, salvo i casi previsti dalla L.R. 34/75. 
− le pendenze delle coperture debbono essere contenute fra il 25% e il 40%; non è quindi consentita la realizzazione di 

coperture; 
− è consentita la realizzazione di finestre sulle falde del tetto nella misura massima di mq. 1,00 per ciascuna di esse; 
− la sporgenza massima del tetto dal filo del fabbricato è pari a cm. 80, preferibilmente  realizzata con cornicioni in 

laterizio a vista; 
− è fatto obbligo di impiego di manto di copertura in coppi o tegola coppetto di laterizio di colore tradizionale, infissi 

in legno naturale o in metallo verniciato, di finiture dei paramenti esterni in laterizio a vista non smaltato o intonaco 
civile tinteggiato nei colori tradizionali, materiali e finiture tutti, esplicitamente approvati dalla Commissione 
Edilizia, dietro proposta di campioni; 

− non è consentito l’impiego di materiali lapidei per la realizzazione di zoccolature, cornici e mostre alle finestre e 
porte finestre, ad eccezione delle soglie. 

La realizzazione di nuove abitazioni è subordinata al rilascio di concessione edilizia ed alla apposizione di un 
vincolo a "non edificandi", su tutte le aree dell’azienda, anche ricadenti in comuni diversi, utilizzate a fini edificatori, 
con esclusione dell’area iscritta a catasto per l’edificio rurale oggetto della concessione. 

Non sono ammesse nuove residenze agricole su terreni risultanti da frazionamenti avvenuti nei cinque anni 
precedenti. 
 
− Ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti, da parte dell’imprenditore agricolo 

Per ogni impresa agricola già provvista di casa colonica, sono consentiti interventi di recupero della stessa che 
comportino anche l’ampliamento o, in caso di fatiscenza, la ricostruzione previa demolizione, dell’edificio preesistente; 
il nuovo edificio deve avere le medesime caratteristiche previste per le nuove costruzioni. 

Per gli interventi di ampliamento la distanza dal confine può essere ridotta fino a ml. 5.00 o secondo le previsioni 
della L.R. 34/75, fatto salvo  quanto stabilito dal Nuovo Codice della Strada con relativo Regolamento di attuazione. 

E’ consentita la costruzione di una nuova abitazione con le medesime caratteristiche previste per le nuove 
costruzioni, senza demolizione dell’edificio preesistente, a condizione che quest’ultimo venga destinato, tramite vincolo 
da trascriversi nei registri della proprietà immobiliare a cura del comune e a spese dell’interessato, ad annesso agricolo a 
servizio dell’azienda. 

Quando i suindicati interventi su edifici esistenti, riguardano “edifici extraurbani di valore storico-architettonico 
che conservano le caratteristiche di maggior interesse”, così classificati ai sensi del precedente articolo 61, non è 
consentita la demolizione degli edifici medesimi, ma soltanto il loro restauro e risanamento conservativo; l’eventuale 
ampliamento è concesso soltanto se abbia caratteristiche tali da coesistere armoniosamente con il complesso 
preesistente. 

La costruzione di un nuovo edificio ai fini dell’uso abitativo, in sostituzione di preesistenti edifici di cui al 
comma precedente è consentita soltanto se il proprietario si assume l’obbligo del restauro o del risanamento 
conservativo del primo; tale obbligo, garantito da una polizza fideiussoria di importo pari al costo complessivo delle 
opere, asseverato da un professionista abilitato, deve essere assolto entro cinque anni dal completamento delle opere 
relative alla costruzione del nuovo edificio; l’edificio così restaurato può mantenere la destinazione originale. 

La realizzazione di ampliamenti o ricostruzione di abitazioni preesistenti è subordinata al rilascio di concessione 
edilizia ed alla apposizione di un vincolo a “non edificandi”, su tutte le aree dell’azienda, anche ricadenti in comuni 
diversi, utilizzate a fini edificatori, con esclusione dell’area iscritta a catasto per l’edificio rurale oggetto della 
concessione. 
 
 
 
 
 



 
− Nuova costruzione di attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento 

dell’attività agricola; silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, 
sementi, antiparassitari, ricoveri per bestiame 

Le nuove costruzioni di attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell’attività agricola, 
come silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, antiparassitari, ricoveri per bestiame 
devono avere le seguenti caratteristiche: 
- una superficie coperta proporzionata alle esigenze dell’impresa e comunque non superiore a mq.200, salvo 

maggiori esigenze documentate nel piano e nel programma aziendale redatto ai sensi della legislazione regionale 
vigente e da allegare alla domanda di concessione edilizia; 

- essere poste a distanza dal fabbricato adibito ad abitazione di almeno ml. 10.00; 
- distanza minima dai confini di ml. 20,00; 
- distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione, salvo i casi previsti dalla L.R. 34/75. 
- svilupparsi su un solo piano e rispettare l’altezza massima di ml. 4.50, con esclusione dei camini, silos ed altre 

strutture le cui maggiori altezze rispondono a particolari esigenze tecniche; nei terreni in declivio le costruzioni 
possono svilupparsi su un’altezza massima di ml. 5.50 misurati a valle; 

- avere un volume massimo non superiore all’indice di fabbricabilità fondiaria IF = mc/mq 0.03 nel caso in cui siano 
separate dalle abitazioni e rientrare nella cubatura massima ammessa per l’edificio adibito ad abitazione, nel caso in 
cui vengano realizzate in aderenza o nell’ambito (all’interno) di quest’ultimo; 

- essere realizzate con tipologie edilizie adeguate alla specifica destinazione d’uso che non consentano la 
trasformazione delle stesse destinazioni d’uso, con eccezione di quelle ammesse dalla normativa vigente. 

Le costruzioni, che non siano silos e serbatoi idrici, devono avere le seguenti caratteristiche: 
- pendenze delle coperture contenute fra il 25% e il 40%; non è quindi consentita la realizzazione di coperture piane; 
- obbligo di impiego: di manto di copertura in coppi o tegola coppetto di laterizio privi di colorazioni artificiali, di 

finiture dei paramenti esterni in laterizio a vista o intonaco civile tinteggiato nei colori tradizionali, e comunque 
esplicitamente approvati dalla Commissione Edilizia, dietro proposta di campione di laterizio e/o colore; 

- distanza minima dai confini di ml. 20,00; 
- distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione. 
La realizzazione di manufatti quali silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, 

antiparassitari, ricoveri per bestiame è subordinata al rilascio di concessione edilizia e alla apposizione di un vincolo di 
destinazione, che preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione dei manufatti al servizio dell’attività 
agricola. 
 
− Edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta di 

liquami di origine zootecnica 
Le nuove costruzioni di edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta 

dei liquami di origine zootecnica, sono ammesse, purché coerenti con gli obiettivi del piano zonale agricolo di cui alla 
L.R. 6/78 e successive modificazioni e integrazioni e a condizione che sia garantito il regolare smaltimento dei rifiuti, 
previa depurazione, ai sensi della Legge 319/76 e successive modificazioni e integrazioni, nonché il D.P.R. n. 915/82 e 
la L.R. n. 31/90. Sono considerati allevamenti zootecnici di tipo industriale quelli la cui consistenza supera il rapporto 
peso superficie stabilito dalla Legge 319/76. 

Le nuove costruzioni di edifici per allevamenti zootecnici devono avere le seguenti caratteristiche: 
− essere protette da una zona circostante, recintata e alberata, di superficie pari alla superficie coperta (SC) degli 

edifici da realizzare, moltiplicata per 5; 
− distanza dai confini ml. 40; 
− distanza dai centri abitati ml.500, estesa a ml.1000 per gli allevamenti di suini; 
− distanza dal più vicino edificio residenziale non rientrante nel complesso aziendale, di ml. 100; 
− distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di Attuazione; 
− svilupparsi su un solo piano e rispettare l’altezza massima di ml. 4.50 misurata a valle, sono fatte comunque salve le 

diverse altezze che rispondono a particolari esigenze tecniche; 
− indice di fabbricabilità fondiario IF = mc/mq 0.50. 

I lagoni di accumulo per la raccolta dei liquami di origine zootecnica devono avere le seguenti caratteristiche: 
− essere realizzati all’interno della zona protetta, recintata e alberata, da realizzare intorno agli allevamenti zootecnici, 

di cui al punto precedente; 
− distanza dalle abitazioni e dai confini ml.100. 

La realizzazione di manufatti da adibire ad allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la 
raccolta dei liquami di origine zootecnica è subordinata al rilascio di concessione edilizia e alla apposizione di un 
vincolo di destinazione, che preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione dei manufatti al servizio 
dell’attività agricola. 
 
 



 
 
 
− Serre 

Sono considerate serre, gli impianti stabilmente infissi al suolo, di tipo prefabbricato o eseguiti in opera e 
destinati esclusivamente a colture specializzate. 

Le serre si distinguono in: 
− serre destinate a colture protette con condizioni climatiche artificiali limitate ad una sola parte dell’anno e pertanto 

con copertura solo stagionale; tali serre possono essere realizzate in qualunque zona compresa nelle aree agricole, 
nel rispetto della disciplina di tutela paesistico-ambientale; 
− la costruzione di serre di cui al punto precedente è subordinata al rilascio di autorizzazione edilizia; 
− le distanze minime dalle abitazioni esistenti nello stesso fondo sono pari a ml. 5.00; da tutte le altre abitazioni pari 

a ml. 10.00; 
− le distanze minime dai confini di proprietà sono pari a ml. 5.00; 

− serre destinate a colture protette normalmente con condizioni climatiche artificiali per tutto l’anno e quindi con 
coperture stabili, tali serre possono essere realizzate in qualunque zona compresa nelle aree agricole, nel rispetto 
della disciplina di tutela paesistico-ambientale; 
- la costruzione delle serre di cui al punto precedente è subordinata al rilascio di concessione edilizia e alla 

apposizione di un vincolo di destinazione, che preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione del 
manufatto al servizio dell’attività agricola, salvo quanto previsto al 5° comma, Art. 14 della L.R. 13/90 

− indice massimo di utilizzazione fondiaria 0.5 mc/mq; 
− le distanze minime dalle abitazioni esistenti nello stesso fondo sono pari a ml. 5.00; da tutte le altre abitazioni pari 

a ml. 10.00; 
− le distanze minime dai confini di proprietà sono pari a ml. 5.00; 
− distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione. 
 
− Costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli e per industrie forestali 
Le nuove costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli e per industrie forestali sono ammesse a condizione che esse siano al servizio di imprese agricole 
singole o associate, o di cooperative agricole locali, che siano proporzionate alle loro effettive necessità e che i prodotti 
agricoli ivi trasformati, conservati o commercializzati, provengano prevalentemente dalle stesse aziende agricole. 

Tali nuove costruzioni devono essere in armonia con i piani zonali agricoli di cui alla L.R. 6/78 e successive 
modificazioni e integrazioni, o, in mancanza, con gli indirizzi produttivi all’uopo formulati dalla regione Marche. 

Le nuove costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli e per industrie forestali devono rispettare le seguenti prescrizioni: 
− indice di fabbricabilità fondiaria IF = mc/mq 1,00; 
− distanza dai confini ml. 20.00; 
− distanza dalle abitazioni ricadenti nel complesso aziendale ml. 10.00; 
− distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione. 
La realizzazione di manufatti da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione 

di prodotti agricoli e per industrie forestali è subordinata al rilascio di concessione edilizia e alla apposizione di un 
vincolo di destinazione, che preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione del manufatto al servizio 
dell’attività agricola. 



 
 
 
Art. 62 - Nuove costruzioni nelle aree agricole  (STATO MODIFICATO) 

 
− Disposizioni generali 

Le concessioni edilizie per la realizzazione di nuove abitazioni, gli ampliamenti e/o ricostruzioni di abitazioni 
preesistenti, sono rilasciate esclusivamente ai proprietari dei fondi o agli aventi titolo  nel rispetto delle norme della L.R. 
13/90 e della L.10/77.  

I suindicati edifici possono essere realizzati esclusivamente in funzione dell’attività agricola e delle esigenze 
abitative dell’imprenditore a titolo principale singolo o associato, in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione 
vigente in materia.  

Le concessioni edilizie per la realizzazione  di attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento 
dell’attività agricola, come silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, antiparassitari, 
ricoveri per bestiame, edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta di 
liquami di origine zootecnica, serre, costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli, edifici per industrie forestali, sono rilasciate ai proprietari dei fondi o agli 
aventi titolo  nel rispetto delle norme della L.R. 13/90 e della L.10/77.  

I suindicati edifici possono essere realizzati esclusivamente in funzione dell’attività agricola dell’imprenditore 
singolo o associato, in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione vigente in materia. 

 
Tutte le nuove costruzioni da realizzare sul territorio agricolo, la loro necessità e la loro destinazione, deve 

risultare da un piano aziendale o interaziendale ai sensi della legislazione regionale vigente; il piano aziendale o 
interaziendale deve essere allegato alla domanda di concessione edilizia. 

Il piano aziendale può essere sostituito da una semplice relazione illustrativa per i soggetti che, pur non 
risultando imprenditori agricoli a titolo principale, ai sensi della legislazione vigente, esercitano l’attività di allevamento 
zootecnico, coltivano in serra e lavorano, conservano, commercializzano prodotti agricoli, secondo le disposizioni della 
L.R. 13/90.  

 
Nelle zone agricole sono ammesse soltanto le nuove costruzioni che risultino necessarie per l’esercizio delle 

attività dirette alla coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame e alle altre attività produttive 
connesse, ivi compreso l’agriturismo, ed in particolare: 
1. abitazioni necessarie per l’esercizio dell’attività agricola; 
2. ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti da parte dell’imprenditore agricolo; 
3. attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell’attività agricola, come silos, serbatoi idrici, 

depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, antiparassitari, ricoveri per bestiame; 
4. edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta di liquami di origine 

zootecnica; 
5. serre; 
6. costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
7. edifici per industrie forestali; 
8. opere di pubblica utilità che debbono sorgere necessariamente in zona agricola. 

 
Tutte le concessioni edilizie relative alle nuove costruzioni, sono rilasciate previo accertamento dell’esistenza di 

infrastrutture sufficienti, per quanto riguarda le vie di accesso, l’elettricità e l’acqua potabile o della programmata 
realizzazione delle stesse da parte del Comune o, infine, dell’assunzione di impegno da parte dell’interessato a 
realizzarle contestualmente agli edifici. 

Il comune, attraverso i propri uffici o i servizi decentrati di agricoltura, foreste e alimentazione, verifica la 
sussistenza dei requisiti di imprenditore agricolo a titolo principale o di imprenditore agricolo di cui ai punti precedenti, 
nonché la conformità degli interventi proposti ai piani zonali agricoli o ai piani aziendali o interaziendali. 

 Si applicano inoltre, in relazione alla parte del territorio agricolo sulla quale ricadono gli interventi di nuova 
edificazione, le disposizioni di cui ai precedenti articoli 59 e 60. 

Per la costruzione di edifici in zona agricola sulla piana del torrente Tesino, si prescrive che la quota d’imposta 
dei fabbricati debba superare di minimo m.2, quella indicata di sicurezza relativamente al regime idraulico del torrente 
Tesino medesimo e rappresentata dalla linea di perimetrazione dell’area di esondazione (Elaborati 2, 2A e 2B e art. 33 
N.T.). 
 
− Nuove costruzioni di abitazioni necessarie per l’esercizio delle attività 

Nuove residenze in zone agricole sono ammesse solo quando l’impresa agricola sia sprovvista di una abitazione 
adeguata alle esigenze della famiglia coltivatrice per l’ordinario svolgimento dell’attività agricola. 

L’adeguatezza dell’abitazione alle esigenze della famiglia coltivatrice si determina attribuendo ad ogni membro 
della famiglia medesima uno spazio massimo pari a mc. 120, comprensivo degli spazi sia di uso privato che comune 
fermo restando la verifica prevista dalla L.R. n.13/90 da parte dei servizi decentrati agricoltura e foreste. 



 
 
 
Nella famiglia coltivatrice sono compresi tutti i conviventi legati da vincolo di parentela o affinità, anche se non 

impegnati direttamente nell’attività agricola e le persone a loro carico. 
Ferma restando la densità fondiaria massima di IF = 0.03 mc/mq, applicata a tutti gli appezzamenti di terreno 

contigui, anche se divisi da infrastrutture stradali, ferroviarie, corsi d’acqua e canali, purché compresi entro i confini del 
comune di appartenenza o di comuni limitrofi, per ogni impresa agricola sprovvista di casa colonica è consentita la 
costruzione di un solo fabbricato il cui volume complessivo va commisurato alle esigenze della famiglia coltivatrice, 
senza mai superare i mc.1.000 fuori terra. 

Le nuove abitazioni devono interpretare le necessità abitative del nucleo familiare utilizzando tipi edilizi, 
tecniche costruttive, materiali, finiture, ecc., consoni a quelli storicamente consolidati  e in grado di rappresentare 
correttamente il rapporto fra le medesime e il territorio agricolo. 

Le costruzioni di nuove abitazioni devono avere le seguenti caratteristiche: 
− altezza massima di ml. 7,50 misurati a valle per i terreni in declivio; 
− distanza minima dai confini di ml. 20,00; 
− distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione, salvo i casi previsti dalla L.R. 34/75. 
− le pendenze delle coperture debbono essere contenute fra il 25% e il 40%; non è quindi consentita la realizzazione di 

coperture; 
− è consentita la realizzazione di finestre sulle falde del tetto nella misura massima di mq. 1,00 per ciascuna di esse; 
− la sporgenza massima del tetto dal filo del fabbricato è pari a cm. 80, preferibilmente  realizzata con cornicioni in 

laterizio a vista; 
− è fatto obbligo di impiego di manto di copertura in coppi o tegola coppetto di laterizio di colore tradizionale, infissi 

in legno naturale o in metallo verniciato, di finiture dei paramenti esterni in laterizio a vista non smaltato o intonaco 
civile tinteggiato nei colori tradizionali, materiali e finiture tutti, esplicitamente approvati dalla Commissione 
Edilizia, dietro proposta di campioni; 

− non è consentito l’impiego di materiali lapidei per la realizzazione di zoccolature, cornici e mostre alle finestre e 
porte finestre, ad eccezione delle soglie. 

La realizzazione di nuove abitazioni è subordinata al rilascio di concessione edilizia ed alla apposizione di un 
vincolo a "non edificandi", su tutte le aree dell’azienda, anche ricadenti in comuni diversi, utilizzate a fini edificatori, 
con esclusione dell’area iscritta a catasto per l’edificio rurale oggetto della concessione. 

Non sono ammesse nuove residenze agricole su terreni risultanti da frazionamenti avvenuti nei cinque anni 
precedenti. 
 
− Ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti, da parte dell’imprenditore agricolo 

Per ogni impresa agricola già provvista di casa colonica, sono consentiti interventi di recupero della stessa che 
comportino anche l’ampliamento o, in caso di fatiscenza, la ricostruzione previa demolizione, dell’edificio preesistente; 
il nuovo edificio deve avere le medesime caratteristiche previste per le nuove costruzioni. 

Per gli interventi di ampliamento la distanza dal confine può essere ridotta fino a ml. 5.00 o secondo le previsioni 
della L.R. 34/75, fatto salvo  quanto stabilito dal Nuovo Codice della Strada con relativo Regolamento di attuazione. 

E’ consentita la costruzione di una nuova abitazione con le medesime caratteristiche previste per le nuove 
costruzioni, senza demolizione dell’edificio preesistente, a condizione che quest’ultimo venga destinato, tramite vincolo 
da trascriversi nei registri della proprietà immobiliare a cura del comune e a spese dell’interessato, ad annesso agricolo a 
servizio dell’azienda. 

Quando i suindicati interventi su edifici esistenti, riguardano “edifici extraurbani di valore storico-architettonico 
che conservano le caratteristiche di maggior interesse”, così classificati ai sensi del precedente articolo 61, non è 
consentita la demolizione degli edifici medesimi, ma soltanto il loro restauro e risanamento conservativo; l’eventuale 
ampliamento è concesso soltanto se abbia caratteristiche tali da coesistere armoniosamente con il complesso 
preesistente. 

La costruzione di un nuovo edificio ai fini dell’uso abitativo, in sostituzione di preesistenti edifici di cui al 
comma precedente è consentita soltanto se il proprietario si assume l’obbligo del restauro o del risanamento 
conservativo del primo; tale obbligo, garantito da una polizza fideiussoria di importo pari al costo complessivo delle 
opere, asseverato da un professionista abilitato, deve essere assolto entro cinque anni dal completamento delle opere 
relative alla costruzione del nuovo edificio; l’edificio così restaurato può mantenere la destinazione originale. 

La realizzazione di ampliamenti o ricostruzione di abitazioni preesistenti è subordinata al rilascio di concessione 
edilizia ed alla apposizione di un vincolo a “non edificandi”, su tutte le aree dell’azienda, anche ricadenti in comuni 
diversi, utilizzate a fini edificatori, con esclusione dell’area iscritta a catasto per l’edificio rurale oggetto della 
concessione. 
 
 
 
 
 



 
− Nuova costruzione di attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento 

dell’attività agricola; silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, 
sementi, antiparassitari, ricoveri per bestiame 

Le nuove costruzioni di attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell’attività agricola, 
come silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, antiparassitari, ricoveri per bestiame 
devono avere le seguenti caratteristiche: 
- una superficie coperta proporzionata alle esigenze dell’impresa e comunque non superiore a mq.200, salvo 

maggiori esigenze documentate nel piano e nel programma aziendale redatto ai sensi della legislazione regionale 
vigente e da allegare alla domanda di concessione edilizia; 

- essere poste a distanza dal fabbricato adibito ad abitazione di almeno ml. 10.00; 
- distanza minima dai confini di ml. 20,00; 
- distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione, salvo i casi previsti dalla L.R. 34/75. 
- svilupparsi su un solo piano e rispettare l’altezza massima di ml. 4.50, con esclusione dei camini, silos ed altre 

strutture le cui maggiori altezze rispondono a particolari esigenze tecniche; nei terreni in declivio le costruzioni 
possono svilupparsi su un’altezza massima di ml. 5.50 misurati a valle; 

- avere un volume massimo non superiore all’indice di fabbricabilità fondiaria IF = mc/mq 0.03 nel caso in cui siano 
separate dalle abitazioni e rientrare nella cubatura massima ammessa per l’edificio adibito ad abitazione, nel caso in 
cui vengano realizzate in aderenza o nell’ambito (all’interno) di quest’ultimo; 

- essere realizzate con tipologie edilizie adeguate alla specifica destinazione d’uso che non consentano la 
trasformazione delle stesse destinazioni d’uso, con eccezione di quelle ammesse dalla normativa vigente. 

Le costruzioni, che non siano silos e serbatoi idrici, devono avere le seguenti caratteristiche: 
- pendenze delle coperture contenute fra il 25% e il 40%; non è quindi consentita la realizzazione di coperture piane; 
- obbligo di impiego: di manto di copertura in coppi o tegola coppetto di laterizio privi di colorazioni artificiali, di 

finiture dei paramenti esterni in laterizio a vista o intonaco civile tinteggiato nei colori tradizionali, e comunque 
esplicitamente approvati dalla Commissione Edilizia, dietro proposta di campione di laterizio e/o colore; 

- distanza minima dai confini di ml. 20,00; 
- distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione. 
La realizzazione di manufatti quali silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, 

antiparassitari, ricoveri per bestiame è subordinata al rilascio di concessione edilizia e alla apposizione di un vincolo di 
destinazione, che preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione dei manufatti al servizio dell’attività 
agricola. 
 
− Edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta di 

liquami di origine zootecnica 
Le nuove costruzioni di edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta 

dei liquami di origine zootecnica, sono ammesse, purché coerenti con gli obiettivi del piano zonale agricolo di cui alla 
L.R. 6/78 e successive modificazioni e integrazioni e a condizione che sia garantito il regolare smaltimento dei rifiuti, 
previa depurazione, ai sensi della Legge 319/76 e successive modificazioni e integrazioni, nonché il D.P.R. n. 915/82 e 
la L.R. n. 31/90. Sono considerati allevamenti zootecnici di tipo industriale quelli la cui consistenza supera il rapporto 
peso superficie stabilito dalla Legge 319/76. 

Le nuove costruzioni di edifici per allevamenti zootecnici devono avere le seguenti caratteristiche: 
− essere protette da una zona circostante, recintata e alberata, di superficie pari alla superficie coperta (SC) degli 

edifici da realizzare, moltiplicata per 5; 
− distanza dai confini ml. 40; 
− distanza dai centri abitati ml.500, estesa a ml.1000 per gli allevamenti di suini; 
− distanza dal più vicino edificio residenziale non rientrante nel complesso aziendale, di ml. 100; 
− distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di Attuazione; 
− svilupparsi su un solo piano e rispettare l’altezza massima di ml. 4.50 misurata a valle, sono fatte comunque salve le 

diverse altezze che rispondono a particolari esigenze tecniche; 
− indice di fabbricabilità fondiario IF = mc/mq 0.50. 

I lagoni di accumulo per la raccolta dei liquami di origine zootecnica devono avere le seguenti caratteristiche: 
− essere realizzati all’interno della zona protetta, recintata e alberata, da realizzare intorno agli allevamenti zootecnici, 

di cui al punto precedente; 
− distanza dalle abitazioni e dai confini ml.100. 

La realizzazione di manufatti da adibire ad allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la 
raccolta dei liquami di origine zootecnica è subordinata al rilascio di concessione edilizia e alla apposizione di un 
vincolo di destinazione, che preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione dei manufatti al servizio 
dell’attività agricola. 
 
 



 
 
 
− Serre 

Sono considerate serre, gli impianti stabilmente infissi al suolo, di tipo prefabbricato o eseguiti in opera e 
destinati esclusivamente a colture specializzate. 

Le serre si distinguono in: 
− serre destinate a colture protette con condizioni climatiche artificiali limitate ad una sola parte dell’anno e pertanto 

con copertura solo stagionale; tali serre possono essere realizzate in qualunque zona compresa nelle aree agricole, 
nel rispetto della disciplina di tutela paesistico-ambientale; 
− la costruzione di serre di cui al punto precedente è subordinata al rilascio di autorizzazione edilizia; 
− le distanze minime dalle abitazioni esistenti nello stesso fondo sono pari a ml. 5.00; da tutte le altre abitazioni pari 

a ml. 10.00; 
− le distanze minime dai confini di proprietà sono pari a ml. 5.00; 

− serre destinate a colture protette normalmente con condizioni climatiche artificiali per tutto l’anno e quindi con 
coperture stabili, tali serre possono essere realizzate in qualunque zona compresa nelle aree agricole, nel rispetto 
della disciplina di tutela paesistico-ambientale; 
- la costruzione delle serre di cui al punto precedente è subordinata al rilascio di concessione edilizia e alla 

apposizione di un vincolo di destinazione, che preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione del 
manufatto al servizio dell’attività agricola, salvo quanto previsto al 5° comma, Art. 14 della L.R. 13/90 

− indice massimo di utilizzazione fondiaria 0.5 mc/mq; 
− le distanze minime dalle abitazioni esistenti nello stesso fondo sono pari a ml. 5.00; da tutte le altre abitazioni pari 

a ml. 10.00; 
− le distanze minime dai confini di proprietà sono pari a ml. 5.00; 
− distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione. 
 
− Costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli e per industrie forestali 
Le nuove costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli e per industrie forestali sono ammesse a condizione che esse siano al servizio di imprese agricole 
singole o associate, o di cooperative agricole locali, che siano proporzionate alle loro effettive necessità e che i prodotti 
agricoli ivi trasformati, conservati o commercializzati, provengano prevalentemente dalle stesse aziende agricole. 

Tali nuove costruzioni devono essere in armonia con i piani zonali agricoli di cui alla L.R. 6/78 e successive 
modificazioni e integrazioni, o, in mancanza, con gli indirizzi produttivi all’uopo formulati dalla regione Marche. 

Le nuove costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli e per industrie forestali devono rispettare le seguenti prescrizioni: 
− indice di fabbricabilità fondiaria IF = mc/mq 1,00; 
− distanza dai confini ml. 20.00; 
− distanza dalle abitazioni ricadenti nel complesso aziendale ml. 10.00; 
− distanza minima dalle strade secondo quanto stabilito dal D.M. 1/04/1968 e dal Nuovo Codice della Strada con 

relativo Regolamento di attuazione. 
La realizzazione di manufatti da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione 

di prodotti agricoli e per industrie forestali è subordinata al rilascio di concessione edilizia e alla apposizione di un 
vincolo di destinazione, che preveda per almeno 10 anni il mantenimento della destinazione del manufatto al servizio 
dell’attività agricola. 
 
– Costruzione di impianti eolici in zona agricola 

Il progetto per l’installazione di tali impianti deve tenere conto delle seguenti prescrizioni: 
1. Utilizzare preferibilmente impianti su sostegni tubolari e non a traliccio; 
2. Utilizzare soluzioni cromatiche neutre e vernici anti riflettenti; 
3. I locali tecnici necessari alla trasformazione e connessione alla rete elettrica devono essere realizzati con 
tipologie edilizie in assonanza con il contesto paesaggistico circostante e secondo le prescrizione delle presenti n.t. 
e del R.E.C.. Sono da evitare le strutture prefabbricate. Tali manufatti dovranno essere tinteggiati con colori 
delle terre; 
4. Le eventuali recinzioni perimetrali devono essere realizzate con strutture leggere in rete metallica plastificata 
di colore verde, a maglia larga. Le stesse dovranno avere altezza massima di 2,00 metri e non dovranno essere 
impiantate su cordoli o muretti. Nell’eventualità di aree particolarmente sensibili sotto l’aspetto faunistico, le 
stesse dovranno garantire idonei accessi riservati alla fauna; 
5. La scelta del sito di impianto dovrà tenere conto del criterio di minimizzare la necessità di nuove piste o di 
pesanti interventi di adeguamento della viabilità esistente. In ogni caso la nuova viabilità dovrà essere realizzata 
esclusivamente con materiali drenanti naturali; 
6. La superficie non occupata dall'impianto e dalla viabilità deve essere mantenuta ad uso agricolo; 
7. Non deve essere modificato in maniera sostanziale l'andamento del terreno preesistente; 



8. Tutte le opere accessorie o connesse quali cavidotti ed elettrodotti devono essere, per quanto tecnicamente 
possibile, interrate; 
9. La disposizione di più generatori dovrà preferibilmente seguire l’andamento delle geometrie consuete del 
territorio; 
10. La distanza di ciascuna turbina eolica da strade pubbliche e dai confini di proprietà dovrà essere in ogni caso 
superiore all’altezza massima raggiunta dal sostegno e della pala in posizione di massima apertura, al fine di 
evitare problemi in caso di rottura accidentale; 
11. Non è consentita l’istallazione di turbine eoliche in un raggio di 200 m dai manufatti di pregio di cui agli artt. 
65 e 66; 
12. Per gli impianti di “piccola taglia” non bisogna prevedere cabine di trasformazione a base palo, al fine di 
evitare zone cementate; 
13. Dovranno essere eseguite indagini geotecniche di dettaglio conformi al DM 14 gennaio 2008, per produrre le 
necessarie verifiche nei confronti degli stati limite ultimi e di esercizio al fine di definire la corretta interazione 
terreno-strutture; 
14. Dovranno essere limitati allo stretto necessario scavi e riporti di terreno, quest’ultimi dovranno essere 
realizzati con materiale inerte di sedimenti granulari; 
15. Dovranno essere rispettati tutti i “Requisiti di sicurezza” di cui al paragrafo 2.2.5 degli “Indirizzi ambientali 
e criteri tecnici per l’inserimento di impianti eolici nel territorio marchigiano”, Allegato A) della D.G.R. Marche 
n. 829 del 23.07.2007. 
 


